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Noi non siamo soliti a prestara facile 
ereechio alla critica, . spesse volte interes-
aljta, contro chi si adopera in affari, che 
privatamente non lo riguardano, ma sono 
di utilità pubblica, e gievano al pubblico 
servizio. — Ci ricordiamo troppo bène del 
proverbio: «chi serve e l cómun no serve 
nessun ». —, Ma in questo upc io uggioso 
della stampa vi sono doveri, cosidetti doveri 
del cronista, che, pei" quanto ingrati, non 
si possono declinare. 

Per questobénedetto dovere ci è forza dun­
que registrare la voce, che ci arriva da molte 
parti, secóndo la quale, malgrado le pen­
nellate maestre di qualche oratore ùflìzjale, 
l'Esposizione di Palermo si risolve né più 
né meno che in un fiasco completo. Cosi 
ha detto qualche giornale, così riferiscono 
«none lettere private. 

Le notizie, invece, che abbiamo noi, senza 
essere entusiastiche, non sono pere di co­
lore così oscuro. Ad ogni modo ci sembra 
che un giudizio tanto assolutamente buono, 
quanto assolutamonte cattivo, sia prema­
turo. 

Tutte le corrispondenze accennano dìfatti 
ad una mancanza di pratica e di previdenza 
nel Comitato ordinatore dell'Esposizione; 
per cui non si tratterebbe di un insuccesso 
né per la scarsezza degli espositori, nepe r 
la qualità degli oggetti, ma piuttosto d'una 
mancanza d'ordine, per la quale molte 
delle cose si trovan» ancora alla rinfusa. 
~ Non bisogna quindi né precipitare, né 
esagerare la critica, trattandosi tutt'al più 
di un difetto di tappezzieri. 

A Montecitorio e al Sena!» si stanno in­
tanto prendendo tutte le disposizioni per 
a prossima ripresa dei lavori parlamentari, 

e ormai molli dei deputati sono giunti alla 
capitale dalle varie provincie, altri se ne 
attendono reduci da Palermo. 

i manoscritti anche non ^ b W t a ^ S T S S S t o S T 

Quanto a noi, non dubitiamo che lo sa­
ranno, perchè il ministro, senza esagerare 
le sue promesse, saprà mantenere quelle 
che ha date, ò; ha lasciate intravvedère. 
Quindi da luì non si può esigere di più; 
ed è già molto pensando alia Infelicissima 
eredità, che gli attuali ministri (tónno rac 
Colta.' 

• 11 ministero francese ha riportato un nue1 

vo successo :parlamenfarè discutendosi alla 
Camera la questione dèi salari, una delle 
più àrdue, delle più palpitanti di attualità, 
che oggidì si trovino, sul tappeto. 

Secondo noi, e secondo il principio con­
sacrato dal voto di uomini quanto liberali, 
altrettanto autorevoli nel campo delle ma­
terie sociali ed econonictie, il minis'ero 
francese sì è messo, in una questione così 
delicata, sopra uh terreno dove il suffragio 
della maggioranza non gli poteva mancare. 
La parte del'governo, nei rapporti, fra il 
lavoro è il capitale, dev'essere principal­
mente di tutèla, perchè al di là noi entria­
mo subito nel dominio del socialismo di 
Stato. E la corrente in Francia, per,ora, è 
assolutamente diversa. 
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BERLINO, 20. — Secondo una notizia pri­
vata da Libau, l'esportaziono del frumento 
dalla' Russia è proibita. ' 

BERLINO, 20. — AI Reichslaff i deputati 
nazionali liberali presentarono una proposta 
per irivitareil Governo % fsj>ift»lara un pro­
getto per impedire gli inconvenienti relativi 
ai depositi o alle speculazioni bancario. 

VIENNA, 20. — La Neue Freic Presse ha 
da Monaco di Baviera che il trattato di com­
mercio austro-italiano fu parafaf,to,ieri. 

I delegati austriaci ritorneranno a Vienna 
sabato. -

VIENNA, 20. — I funzionari del ministero 
degli esteri in corpo felicitarono Kaluolsy iti 
occasione del decimo anniversario del suo mi­
nistero e gli presentarono un ^indirizzo. Kàl-
noky li ringraziò vivamente. , 

I giornali rilevano con simpatia l'operosità 
spiegata da dieci anni da Kalnolsy, che seppe 
convincere tutti dell' indirizzo disinteressato e 
pacifico della politica austro-ungherese. ' 

,.. Le, teorie di Bismark non hanno trovato, 
in questa materia, molti seguaci al di qua 
della Moseiia, ,'» 

E a proposito di Bismark: abbiamo letto 
nei giornali stranieri telegrammi assai più 
diffusi sull'accoglienza che l'ex-gran can­
celliere,ha incontrato a Berlino, nel ritorno 
dalla sua lunga. Villeggiatura. Egli vi, fu 
ricevuto come un trionfatore, a segno che 
la polizia dura molta ; fatica nel sottrarre 
il Principe dalla folla che gli si pigiava din­
torni acclamandolo finos.aJ delirio. 

Non sappiamo se il rumore degli ap* 
plàusi sarà giùnto fin» al palazzo "'degli 
Hohenzollern : se vi è giunto è dubbio che 
quel rumore sia stato molto gradito nella 
gregia. 

L'Estrema Sinistra 
NBL PARLAMENTÒ ATTUALE 

Vi è grande aspettazione. sulP atteggia 
mento cho prenderanno i vari gruppi alla 
Camera, ma principalmente quella che si 
attende con ansietà è '.' esposizione finan­
ziaria del ministro L'uzzati, poiché non bi­
sogna nascondersi.che il discorso eli Milano, 
ss non ha lasciato degl'increduti, ha la­
sciato però dei dubbiosi; che attendono di 
essere convinti, per la parte della finanza, 
dal labbro eloquente del ministro del Tesòro. 
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PARIGI, 20. —I l Temps ha da Biienos-Ay-
fes che gli insorti di Rio Grande dispongono 
di 30,000 uomini armati. Il loro capo Brezil te­
legrafò a Rio Janeiro chiedendo le dimissioni 
di Fonseea. - -

PARIGI, 20.,— Il Senato ha continuato la 
discussione generale sulle tariffe doganali. Do­
mani tiene seduta. 

— G O T — — 

R O M A N Z O 
or 

EMABERTHET 

Traduzione dal francese 

Valentino poi diventato capitano (li caval­
leria avea passato parecchi anni in Africa. 

Giunto a Oujseaux soltanto alla sera, avea 
Wuto, nuli' ostante l'jostìlHa che: esisteva fra 
tao padre e suo cugino, recarsi al castello, e 
N abbiamo veduto ch'egli stesso non. era 
«olto sicuro dell' accoglienza che gli sarebbe 
stata fatta.: 

Ora per effetto del caso, forse anche per 
htelcha combinazione macchiavellica del vec-
Ichio cavilioso, Leopoldo avea ricevuto la raat-
l'toa stessa, la visita dall 'usciere'di'suo zio. 
West'usciere era latore d'una citazione che 
Wimava, al sedicente barone di Balme, d 'a­
pi" a restituire al cavaliere di Ohàmp-Rosay; 
Nore, il castalio e le torre di Balme, sotto 
iwia di vedersi costretto con tutte lo vìe del 

Si può crederò cìie questa domanda, rinuo-
Na con tanta ostinazione, e questa volta sotto 

una forma minacciosa, avea molto irritato Leo­
poldo ; inoltre, siccome ia causa avrebbe pro­
babilmente seguito il suo corso, diveniva ur­
gente di prepararsi a|la difesa. 

Perciò il barone aveva mandato a chiamare 
al castello il giudice di pace Rousselot, che, 
malgrado il suo dispotismo, era molto espe-
rimentatò in materia di diritto vecchio e nuo­
vo ; e nel momento in cui il capitano Champ-
Rosay. si. dispone va ad entrare in,casa di suo 
cugino questi discuteva col vecchio pratico, 
nella biblioteca, sui modi da. ridurre a nulla 
10 pretese del cavaliere. 

La biblioteca era una vasta stanza a pian 
terreno. ,,.*-, 

n i t r i disposti su massicci.scaffali di:quer­
cia, coprivano quasi per intero le muraglie. 
Dei busti in gesso, dei globi terrestri/ qualche 
trofeo d'armi rendevano.più allegro quell'in­
terno, tristo, rompendo la monotonia delle 
linee. ,;: • , 
:.. Due grandi finestre aperte che lasciavano 
lìberamente entrare il sole riescivano a far 
meglio ottenere l'intento. . 
. Leopoldo e, il giudice, di paca erano seduti 
dinanzi ad un pesante tavolo, posto stabilmente 
in mezzo alla sala e coperto d'un : tappeto 
verde. 

\ Su questo tavolo si vedeva, oltre parecchie 
opere di giurisprudenza, moltissime carte, al­
cune gialle e antiche, altre nuovo è affatto 
moderne, fra le quali facilmente, si vedeva la 
citazione arrivata la mattina. 

11 barone Leopoldo di Cbam-Rosay avea poco 
cangiato nei quattro cinque anni ch'erano pas­
sati. 

(Dalla Gazzella Piemontese)' • 
Son corso e continuano a correre voci di­

verse sui contegno che t'Estrema Sinistra in­
tende assumere prossimamente di frónte al 
Ministero. 

Prima del discorso di Milano si disse che I 
radicali pensavano di mettersi, per quanto, il 
concedevano i loro principi), a collaborare co) 
Governo nell'interesse della cosa pubblica; 
dopo il discorso'di Milano si osservò che que­
sta eellaboràziohe non èra più possibile, visto 
che i| programma, svolto daiTonor. Di Budini 
tien fermo al punto che sulle speso .militari 
non si possan fare economie maggiori di quelle 
che sì soh fatto; infine vi hanno di quelli che 

•'ancor-oggi-non rttengouo.'BÌiafap} affatto mio 
schierarsi dell'Estrema. Sinistrasse non nelle 
Alo della maggioranza, nelle file dai benevoli 
verso l'attuale Gabinetto. 

Il caso merita discussione. 
Non crediamo di far torto a nessuno se 

diciamo che i dissidi onda vennero disordinati 
tutti i vecchi partiti della Camera non rispar-, 
miarono nò anche la Sinistra Estrema; e sono, 
anche per essa, dissidi che dipendono in gran 
parte, non da contrasto di piccole ambizioni, 
ma da ragioni di natura eminentemente po­
lìtica.' 

Noi viviamo in un periodo di transizione; 
lo Stato va mutando i caratteri e i fini della 
sua attività; le assemblee legislative sono in 
via di trasformare l'indole dei compiti loro. 
Di moltissimi di quei.« principi) »: su cui anni. 

Soltanto l'abitudine degli studi seri gli avea 
datoun grado, di: più di gravità. 
; Quanto, al piccolo; giudice ?di pace, sempre 

in sussiego col suo soprabito, bleu bene spaz­
zolato e con la sua cravatta Manca, non sem­
brava ne più vecchio ne pìù.-indebolito dèlia 
sera in cui l'abbiamo veduto erigere un pro­
cesso verbale al mulino di Giziat; e la stima 
che gli mostrava in quel momento il referen­
dario, consultandolo,sopra un'importante af­
fare di famiglia, ,non era di»-natura da ren­
derlo meno dogmatico e meno, franco che per 
i| passato. 

La signora di Champ-Rosay lavorava nel 
vano d'una finestra in un,oggetto di tappez­
zeria. ;-.• . ;': 

Era sempre la bella Paolina di Savigny; ma 
la vivacità della giovane ragazza avea dato 
posto alla dolco dignità della'giovane madre. 
La sua attitudine, i suoi modi, il suo linguag­
gio aveano ora qualche cosa di posato che 
spiccava da' suoi lineamenti più maturi, e da' 
su»i contorni più accagionati. 

Tuttavia gli amici della baronessa sospetta­
vano che quei cangiamenti fossero soltanto su­
perficiali, i è che alla più piccola causa di emo­
zione, la sua natura generosa, ma ardente, 
poteva esplodere Come al tempo della sua pri­
ma giovinezza. 

Leopoldo, cui piaceva consultarla, anche 
sulle materi» le più difficili per una donna, 
avea desiderato ch'ella assistesse a quella con­
ferenza. 

Noi dobbiamo convenire però che Paolina si 
mostrava assai distratta ; ella si occupava e-
sclttsivamente d'una stupenda figlietta, vestita 

or sono parevano utili o .feconde i le intermi­
nabili, discussioni, oggi nonisi parla più. Olii 
si pianti a discorrerà del maggiore, o minore 
carattere « liberalo » di certe leggi Incomincia 
già a parere come il sopravissuto dì un'epoca 
belile-eaiasaa. •'.;'.' .••- •> ••••.- ••'•.-•''•:"• s». 

I mal) .« polìtici » di cui soffrivamo sono 
g'à tanto guariti : si potrà completare, cor­
reggere, ritoccare qua e là,. mai coso grandi 
da fare non ce ne sòn più. Non si tratta, 
oggi, tanto di piantar istituzioni nuovo o dì ri­
formare radicalmente quelle che abbiamo, 
quanto di trarre dal loro esercizio la somma 
più grande possibile di benessere sociale Coi 
risultati politici del periodo rivoluzionario si 
pensò allo spìrito; ora bisogna, cole leggi 
economiche,-pensare, al-corpo (folla nazione. 

L'Estrema Sinistra aveva anni addietro uh 
programma essenzialmente politico : essa co­
stituiva il partito anticostituzionale (lolla Ca­
mera: radicale e repubblicano era allora tut-
t'tino. • 

Come i liberali s'immaginavano che conso­
lidate; le istituzioni.politiche unii ci fosso poi 
più altro che da tirare (innanzi truhqul li e 
contenti, cosi allaSinistra Estrema pensavano 
che, fatto una volta il passo dalla monarchia 
alta repubblica, tutto potesse -naturalmente 
andare per Io meglio nella migliore della Ita­
lie. Oggi, «radicale » ha un tutt'altro signi­
ficato ; Il radicalismo,-,l'ardire e l'audacia 
delle opinioni si effettuano, sostanzialmente, 
in tutt'altro campo ohe quello delle institti-
zioni politiche ; ci sono uomini politicamente 
arcìmoderati, codini, che, in materia di que­
stioni sociali, arrivano dove trenta o anche 
venti anni addietro non sognavano di arrivare 
gli stessi spiriti più irrequieti e turbolenti, 

lì problema dui contegno avvenire doli* E-
strema Sinistra va dunque considerato da'un 
punto di vista-molto diversa da quello tradi­
zionale. I «radicali », sotto l'influsso Jdelle 
«owssrra »uois«, .smvp-Hwi-itit'-iimn*-rììano"--as-
sorbendo nel loro programma parte del: pro­
gramma, socialista, - per ' la medésima ragione 
per cui hanno accolto, nel loro gruppo rap­
presentanti eletti in noma di principii di un'al­
tra natura che quella su cui, una'volta stava 
costituita l'Estrema Sinistra. In1 "comune* fra 
tutti non vi ò che la negazione dell'ordine di 
cose presente ; ma mentre per gli uni que­
st'ordine di cose vien negato principalmente 
nel carattere politico del sistema di governo 
eh' esso incarna, per gli altri vien negato in 
quanto questo sistema politico pare l'espres­
sione dei sistema economico che sì tratta di 
set nvolgere. Gii uni, insomma, non vogliono 
la monarchia sopratutto perchè non ò la re­
pubblica ; gli altri non la vogliono perchè, 
trasformata costituzionalmente, essa è l'espres­
sione di governò' del capitale o della borghesia. 

di bianco e bleu, la quale Semi coricata sul 
tappetto a" suoi piedi, giocava con un giovane 
gatto e con una poppatola. 

Per verità, il piccolo vecchio Roussellot a-
veva intavolata sullo leggi feudali, una lunga 
e dotta disertazione che non poteva destare 
in lei alcun interesse. 

Perciò daremo soltanto la conclusione di 
questo squarcio d'eloquenza. 

— Risulte, da tutti questi conti, signor ba­
rone, diceva egli, che nella divisione dei beni 
di famiglia fra il fu s!gi,or barone, rostro, o-
horevole padre, e il signor cavaliere, vostro 
zio, il fu vostro padre avrebbe posseduto In 
più la terra di Balme, sulla quale però il ca­
valiere avrebbe avuto dei diritti uguali in base j 
al codice civile. i 

A oiò voi rispondete che Balme, secóndo 
una vecchia carta, è un feudo trasmissibile di 
maschio in maschio nella vostra famiglia (per 
ordine dì primogenitura, per il che il fu ba­
rone avea preso il titolo di Signor di 'Balme 
anche prima della sua partenza per l'emigra­
zione. 

' Era dunque in diritto, al suo ritorno di re­
clamare la proprietà di Balme con l'esclusione 
del fratello. ' 

Soltanto, per annientare le pretese dei ca­
valiere, bisognerebbe poter presentare ai giu­
dici la carta cha, prima dell'esistenza del co­
dice civile, avea attribuito il feudo al defunto 
barone vostro padre, ed io non la vedo nei do­
cumenti che mi avete affidati, 

— Sventuratamente, mli) caro Rmisselot, 
risposo Leopoldo, ho tutto il diritto di tornerò 
che quella carta 8 molti altri dooùmauti, un 

•dosi, quando leggiamo della probabilità, ohìs 
l'Estrania Sinistra muti in un, senso o in un. 
altro il: suo contegni) rispètto ad i>g Ministero), 
una cosa che sappiamo ed.unasiamòcosttieMf 
a domandare. Ciò che sappiamo., si è che uoti,-
ttttto.il partito si troverà d'accordo in questa, 
evoluzione momentanea; e ciò ohe domandiamo, 
sì è che il niutamento di contegno rispetto atf uV 
Gabinetto, sia accompagnato da un mutamonM 
di contegno rispetto alle istituzioni. Non e\ •: 
pare possibile di credere, né ci pare onorev.ol^ 
per un partito di ammettere che esso entri 
tanto quanto nell'orbita positiva dell'aziona 
del Govèrno, lasciando l'opinione pubblica,al 
buio sulla fede del partito medesimo rispetto) 
ai principi da cui questo Governo, espresso^ ' 
V,ia, transitoria in un dato , Minìstarp, ideal­
mente e legalmente emana. Non sarebbe né 
utile alla cosa pubblici, né decoroso, perw il 
gruppo politico-parlamentare d| cui parliamo, 
che un appoggiò quahinque al. Gabinetto di un 
giorno fésseaccompagnato .alla- negazione .co* 
stantemente sottintesa del, cardine suo giuria 
dico; e che l'apposizione, al Ministero di do­
mani diventasse ipso facto opposizione agli; 
ordini costituzionali del Governo.- -j",'*j 

Qualche dichiarazione fatta in passato non 
ci pare sufficiente; l'opinione pubblica dev'es-', 
ser meglio garantita in.proposito che non ab* 
biano potuto garantirla ie proclamazioni del­
l'Estrema Sinistra come partito «sgali tario». 
Bisogna,si rlconoscii questo almeno, ma cliia-i 
ramente, fermamente: che, date la forme at* 
tuali del Governo, ci è tanto a fare, entro" esse 
e con esse, per i i botte dar Paese, da non po^ 
tersi neanche vedere il limite in cui, per fare 
di più o di meglio, sarebbe necessario, di pen­
sar a mutarle'. Nòncràdiamo che in ciò sia 
un'esagerazione; noi sfamo profondamente :e 
sinceramen.e persuasi ohe anzi, appunto al 
carattere che vanito assùmendo ì Governi del 
nostro tempo, e ai fini ^ebe all'attività' loro 
jjì'o.pone i! bi.'Kigtto dì gitutgor^ itti no itìiatiiGìito 
quanto complèto possìbile delle ingiustizie! so­
ciali; nessuna forma politica sìa più adatta che 
quella che mantiene ferma là figura ideale 
dello Stato e ne assicura la tradizione al di 
fuori di ogni ambizione e di ogni invidia. Mèssi 
da, un canto i dolirii dell'anarchia, ogni uomo 
di senno vede come so Un compito mai richieda 
uno stato forte sia il compito Che lo spi­
rito e le necessità dell'epoca danno oggi al 
Governi. 

Queste cose diciamo perchè nonjptiò non'ar­
recar dolore il vedere perdersi in una nega­
zione sterile uomini d'ingegno e di buona vo­
lontà corno quelli che pur conta la Sinistra 
Estrema; perchè non può non dispiacere che 
vadano Iettando infruttuosamente per un'om­
bra tante nobili, forza da cui dovrebbe spe-

,- , ~ _—^^=^pr;. 
giorno importanti per la nostra casa sièno 
stati distrutti o pèrduti durante la burrasca r i ; 

voluzionaria. 
Voi avete sotto agli occhi tutte le carte di 

famiglia che mi ha lasciato, mio padre, e,che 
teneva egli stesso dal mio avo ir barone Ur­
bano IV. Ho invano rovesciati i polverosi scaf­
fali; la carte che riflettono la terra di Balme e 
che la costituisce feudo più non si trova'. 

— È peccafo, signor barone, un vero pec­
cato disse il giudico di, pace scuotendo il 
capo: se non potete produrre il tito'o in 
virtù del quale il vostro signor padre era de­
bitamente proprietario di Balme. (prima della 
promulgazione dèi codice civile, il cavaliere 
parrebbe avesse fondata ragione di pretendere 
che anche questa terra come gli altri beni del 
vostro avo andasse divisa. . . . . ' 

Ora siccome egli avrebbe diritto a metà 
dello proprietà dopo la nuova |lègge, e .sic­
cóme potrebbe rivendicare quél che is fatto 
rivendica; la metà delle randita di trenta > 
quarant'anni, ne risulterebbe che i! meglio che 
vi resterebbe a fare sarobbo di abbandonargli 
puramente e semplicemente il possesso di que-
sto dominio. \ 
' — È questa la vostra opinione, signor iftìus-
solot ? disse Leopolda con inquietudine ah ! 
lo zio, intentandomi una causa '.{iniqua,'-, era 
senza dubbio a cognizione della perdita di que­
sto prezioso documento. 

C'è dunque un calcolo odioso da parto sua ! 
Però non mi lasciare spogliare in tal modo 
del mio bene legittimo.:,. Ohe si trovi o no 
questa carta, io .sosterrò i mìei diritti fino al­
l'ultimo estremo. 

Continua} 
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sarai stimolo od aiuto ai raggiungimento di 
risultati positivi. È non. diciamo. Jquesje cose 
s k c h è x i prema [di assistere alio spettacolo 
Iella. :J!8trea*'Sinistra sòhiorautésl frà'gìi a-
inici dell'attualo' o di nn'qualunque Mistero; 
Sta sfilo pirone,, sia puro all'Opposizione, od 
| n una Opposizione vlvaoe ed ardita, ci pia­
cérebbe vederla e f i t t eè riel':Camftb; di1; un la­
voro pratico e proficuo. Oome dappertutto ai 
aggiri giorni, così da noi vi 6 bisogno di una 
(grande concordia; a le,terze che? sottraggono. 
ài questa son forze che.si sottraggono al bene, 

•liei Paese; 

N o t i z i e F i n a n z i a r i e 
« è i r « I t a l i a » dì Milano 

La crisi'Svinerà, -i- Telogramrni da Zu­
rigo ' confermano che si devono Considerare 
'wijWtói interamente tanto il capitale dì 2 mì-
Iniiii qtìsntd'ie riserva di li2 milione, delta 
Ban'cà ai Credito di Wlnterthùr.Le azioni di 
(JleStci Istituto sono quotato nominalmente a' 
ihthoht SO méntre non molti' giorni fa stavano 
#'460. Il Consiglio d'Ammìnistrazìóno ha-spor­
te1 àebueii-córitro'il direttore Mànz e questo si' 
# costituito/alle' autorità di' 'pubblica sicurezza' 
ili c'ródé che anche una metà dei depòsiti sia' 
jtóhiàtH. ';' •'" ' " ' , '':, 
"Peri l ' Batik Vp'iinW Zurigo gli approda 
iiieritl|stine'diversi: Gli apprezzamenti che sono 
©'Uria liqnldtófoìVe si'otterranno fr. 850 per 
ijÈidfté; altri'temono che non' si giùnga a quo-' 
«tà"cifra;! certo è però che la liquidazione è 
JhevKabllé, ' ' 
''• Ii& Banca di Darmstadt dichiara di non es­
sere'colpita dalia Crisi di "Wìntèrthur. 
' 'Una grati fabbrica dt tessuti a Rio Ja-
fiétrà,' ]~ -Telegrafano da Rio Janeiro che 
mereoledì alta1 presenza del 'ministro 'd ' agr i ­
coltura e ;di molti invitati,' fu collocata a'Rio 
là' prirna' ' piètra' dei gV-ahdiosó' edificio desti­
nato alla fabbrica <tó tèssuti "di seta italiana, 
ili cui sarà direttore il cav. Francesco Rossi. 

zionale, gli edinol pubblici e mqltl palazzi ,p,ri. 
vali sono imbandierati e le Sodi Consolari con 
la loro b«ndSera:;«sp|nero pure la nostra. 

Stasera, il: teatroRolsim sarà straordinaria., 
ménta illumiiiitto ai cura dol Municipio e vi si 
darà l'opera del Goutìod. Romeo e Stellétta. 
Oggi dalle due alle quattro musica in Piazza 
San Marce. 

Una tragedia sui fiume Po 
. Togliamo-dali Corriere ,del Polesine: 

« Il nostro, S$Pm ci manda da Ficarolo 18 : 
Faccio seguitò al telegramma, di poc'anzi,. ,. 
•'• ili gravo sfatto ha impressionato profonda-
mento.fartta questa'popolazione di natura mite 
e tranquilla. 
- Stamane, a Melara, Massa Superiore e Callo, 

a Sermido ed; al tre ve, correvano, ile prime (voci 
vaghe e svariate t ra loro,' coi soli ti commenti e 
le congetture esagerate che si ricamano! som-, 
pre intorno a 'un ; fatto che leva scalpoite. Per 
raccogliere notìzie e particolari attendìbili, mi 
sono recato: appositamente s u l posto, ! : 

Il delitto Oi»vvenuto precisamente cori come 
io ho telegrafato. .11 mediatore Tertulliano/Mo­
retti a il negoziante Odoardo Vicentini erano 
da tempo in . relazione -di i affari : il iMorettl 
rappresentava. l 'a l t roper il suo.fiorento con> 
mencio di vino, in alcuni paesi della provincia 
nostra.1; a-m • >':<•• •)'< .:. -,- .. 

Il Vicentini) da Legnago, trovavaBi da molti 
giorni con sua moglie ospite del Moretti - che 
abita:a;Salara,- alle, scopo,di regolare parec­
chie pendenze e di ' r iscuotere certo danaro 
consegnatogli. /Ultimamente il; Vicentini aveva 
condisceso a . tenere al battesimo nn neonato 
del Morettt;stesso., i id , >i mi» Ì 

Per questa cerimonia tut ta geniale e festo­
sa, sembrava ohe i due amici fossero rimasti 
maggiormente legati da virtooli di simpatia. 

Ieri di buon 'ora ì IMoret t i e,il Vicentini 

Sronaea del Ségno. 
R o m a , 2 0 , — Decentramento. = È immi­

nente un nuovo atto didecentramento nel­
l'amministrazione' carceraria. Si t ra t ta ,d i at­
tribuire ai direttori degli stabilimenti penali la 
facoltà, di liberare i condannati quando la pena 
| tutta scontata, senza,attendere,l'autorizza.-; 
zione minjstoriàìe. . 

'Col sistema in,vigore, è riservato al mini­
stero di dichiarare se il termine stabilito nella 
untali'*» °(* àoadrttv e ai auiuiUiaru Jw lifoo-
ràzioni. .•-,- . ù -, . • • ,.,, t 

L'on, Lucca ha già fatto relazióne al- Con­
siglio di Stato, per averne,il parere a ter­
mine di legge. 

M i l a n o , , 2 0 . — II trono della ferrovia dej 
JNord proveniènte da,Como.si scontrò presso 
la stazione di, Boyisa con un altro treno pa r ­
tito da Milano stasera alle 4,10. 
i Vi sono quattro persona ferite leggermente. 

La linea è già sgombrata. 
L i v o r n o , 2 0 . .=• Lo stato del generale 

Òiàldini si mantiene sempre grave. 

C R O N A C A V È N E T A 

Pei Genetliaco della Registi» 

La Gazzetta di Venezia contiene una. dif­
fusa relazione sulle, feste a Venezia in occa­
sione dei genetlìaco della Regina. J )a l canto 
nostro abbiamo ricevuto la ..seguente corri- ! 
spoh'denza particolare: 

.Venez ia , 2 0 (SCARPA). = Genetliaco di 
S,.'M, la Regina. — N e l cortile, del Palazzo 
Pueale riuuivansi àlle.l03|4il Prefetto, il Sin­
daco,, gli Assessori,, i vari Consoli in, tenuta da 
grande occasione, nonché le autorità militari. 

Poco dopo tuonò il cannone e, dal Palazzo 
Reale in una gondola a due remi, si mosso S, 
'A. R. il' dùca di ^Genova cp! suo Stato mag-
fiore.. Entrò nel, Palazzo Ducale .dalia parta 
sucéursaleSe dopo le presentazioni s'avviò alla 
tJhiesa di' S. Marco per il '. Te, Deum. Intanto 
«ccompagnàta. da una soia dama, S.-A,R,, la 
liùchessai in àbito stupendo, di peluche .'rosso 
cupo e con boa bianco, entrava in Chiesa pren­
deva posto in, un, canto separato. 
\ , L'organo suona ed entra, il, Buca che. va al­
l 'altare maggiore con le 'autorità passando fra 
due lunghe file di Consiglieri, Assessori ed in­
vitati, entra, poi un numeroso seguito di uffi­
ciatila. . ' " ' ' . 

Cominciata la funzione, il cannone tuona an-
coraflno al decimo colpo e dalle loggione in­
tonile della chiesa gremita, lo, spettacolo è ;di 
gónere'mióvó. Fra .'quelle mura, che rammen­
tano giorni di prosperità, che dinotano un va­
lore artistico' imparagpn.abi e, il pensiero ti 
sfuggo e alla mente ti richiama la belia figura 
deili tua nobile Regina. 
. Ali© H Ifè, finita la funzione, esce primo 
i l 'Duca, poi le autorità, indi sempre sola la 
duchessa che va diritta al Palazzo Reale. 

Balle varie antenne sventola il vessillo im­

partirono :da: Salara e dà-Culto, sorpassarono 
il Po verso Felonieagirando* dopo,. fin; verso 
dallaiparte diSermide, Stellata, ecc. Parlando, 
nacquero diverse.; contestazioni sui comuni af­
fari. .Mentre; si-accingevano a ripassare il Po; 
il',Moretti,"seppe :abllmenta e, 'studiatamente 
tirare ,in lungo, le. ciarle; che ormai, la; notte 
inoltrava.; Prima di scendere .4» battello il 
Moretti lungo "la i ;riva, ! afferrando-. 1! altro, 
volle baciarlo ripetutamente e con effusione 
insolita. .,. ;;.;:> Li ' • -:>v 

Il Vicentini r ise tutto cordiale e lo lasciò 
fare.- -•;'..•; -. u ,.;, . . .. ' : -,, 

Intorno sì diffondeva, il .silenzio e il buio 
della;notte. Saliti in ;batte!lo, quando .questo 
si fu scostato Idalla sponda di;; Feloniea un 
centinaio.dj passi il Moretti vigorosamente e 
iirtyrowjc,»*wo»tó gKorUil i «li ;x*UO¥0 t" uroìoo, 
ma questa volta per gittarlo nei fondo 1 

.11 Vicentini non potè lottare né contro l'as­
sassino, nei contro, i vortici ,furiosi;idelle ac? 
que ; solo urlò„;più volte, agitandosi e invo­
cando aiuto, disperatamente», ,; 

L"unico battelliere, lasciati i remi, s is laiu 
ciò por salvarlo; ma il Moretti gli fu sopra 
minaccioso: , • •• 

— Sta fermo - disse -, zitto, che ti offro 
cento lire; altrimenti uccido, anche tei , 

Intanto gli urli, del Vicentini si perdettero 
nello spazio e |il disgraziato annegò; misera­
mente.; . '-. li', ,'• 1 •' 

La barca stava-per toccar la riva di-Galto 
e il ' battelliere reso forte dalla vista di alcune 
persone, gridò: 

— Venite, aiutatemi, ho in barca un as­
sassino! 

Subito persone si avanzarono, e informati 
dell'accaduto, ;si unirono per . far discenderò 
il Moretti e per rinchiuderio in un vicino ca­
sotto di legno. Poi sì córse, subito, ad avvi­
sare i carabinieri di Feloniea. 

Questi, appena giunti, non rinvennero l'as­
sassino, che con grande fatica era,.riuscito a 
sfsndarela porta e a svignarsela.,Ma, seguendo 
le sue orme, lo .trovarono da un vetturale: 
stava chiedendo una vettura per filar diritto 
e lontano certo da Calte. -,-.,,;-• -,!,_, 

Lo ;arrestarono immediatamente; ora si trova 
a Feloniea; domani ^arà. t radotto,a Sermide. 

É opinione genorale che abbia voluto rego­
lare i cónti col negoziante, gettandolo nel Po. 

Egli - il. Moretti, - è un uomo di 2p anni, 
piuttosto alto, vestito con.un po 'd i eleganza. 
Non è affatto apparentemente un tipo di de-;, 
linquerjte e dì.assassino.'.Anzi a Salara dove 
abita e dove ho visto la moglie, sua e due pic­
colissimi, bambini, sono..meravigliati do)delitto 
perchè egli è incensurato e visse sempre pa-
cificamento. tenondo buona condotta.. 

Egli nega, e riversa la,colpa al battelliere. 
Ma sì osserva che questi, libero nella co­

scienza, ebbe fretta, appena toccata, Ila riva,' 
di avvisare, gli astanti e i carabinieri, indi­
cando l'omicida, mentre il Moretti aveva, di­
sposto por darsela a gambe. 

Ad ógni modo hanno arrostato anche il bat­
telliere,. . » 

La scena, in mezzo al Po, nel silenzio della 
notte, una triste notte di autunno, a cui la 
iuiia, anche la pia luna, negava il suo raggio, 
dove essere stata terribile. 

Ho dotto che il fatto ha prodotto dolorosa 
e generale impressione. 

E vero: a'Càlto, a Salara, à Ficarolo, an­

che stasera,, sul tardi, non si parla d'altro, 
Un particolare pietoso. , :. ' , 

. Il Vicentini era spoijo da : sóli 15 . giórni aj 
una giovanissima donna - Angela Tognolì -d i 
lina soave .bellezza, dal linèathontì delicati,, 
dallo sguardo dolcissime, 

La quale, appunto iersflra ragionando in 
casa della sua Ospitò - Ta.moglie dell'assassino, 

:disgraziatà anche'lei ! sul pift e sul meno, a-
spettando che i due mariti tornassero» fu as­
salita come da tìna'specie di irrequietézza feb­
brile, come da Un presentimento I , 

In quella stessa Ora avveniva il fatto. 
Entrambe le donne sì decisero verso mez­

zanotte a cpricarsi; : :ma la moglie del Vicenr 
tini, mi diceva stamane, che, Inon, fu capace 
di chiudere un occhio, perchè la agitazione 
durava. Fa pietà! 

Oggi, nelle prime ore i! brigadiere dei car 
rabinierì di Massa devette recarle la tristis­
sima notizia; ella è partita immediatamente 
sbalordita e quasi.pazza per il dolore. . 

Sposa da pochi;,gìorni si trovava a Salara, 
in casa del MM'efti; era felice, sognava, chisa 
quale avvenire tutto ravvolto in una nube do­
rata; ma ìa sua luna di .miele doveva avere 
questo tragico e, doloroso epilógol, 

Leggesì nel Corriere del Polesine: 
„ «È .tristissimo dover constatare. i l numero 
grandissimo dei nostri operai, «bracciant i che 
emigrano nella lontana America. 

Quest'esodo prende ogni anno {proporzioni 
crescenti. Con la,testa piena di rosee speran­
ze, intere .famiglie lasciane,la casa, paterna, 
il.paese nativo e vanno là, giù là giù, nel Bra-
aiÌ9j nel Ohilì,; ift tut ta l'America meridionale 
a cercare fortuna. 

Pur troppo, quanto pochi trovano quella 
agiatezza che li spìnge ad espatriare e noi ab­
biamo pubblicato e ipotremiHo;'pubblicare an­
cora molte lettere d'iqml^n,tiiehe rimpiangono 
gli steóti in pàtria "di front» alle angoscio di­
sperate di quella terra lontana, :,,,, 

Ma le nostre parole forse sarebbero, vane 
poiché il miraggio delle.liete speranze ride a 
tanti diseredati e fa seinbrare ostiche o ma­
gari interessatene parole di chi parla loro la 
verità. , ,, ; , -, , ,:,. ;.,.." 

Ècco intanto la dolorosa statistica dei primi 
t r e trimestri di quest 'anno. 

I.,trimestre emigrarono : "715 maschi e 472 
femmioe;.totale 1187 persone. ,,,. , •*;:.,., 

l ì . t r imestre: 8809 maschi e 4744 femmine ; 
totale. 10553. 

I l i , t r imes t re : 1678 maschi, 1508 femmine; 
totale 3,184.. . , „ 

In totale.sono partite .yer l'Anierica ..dalia 
nostra oroviiioia jii lieve illesi 14924 porsone, 
cioè 8200 maschi e 6724 donile. 

È'triste ! ' » " ' " ' ' , . . ' . . . -,"• ., 

CRI PI ONAGA DELIA IROVIMCIA 
{Corr. particolare del CQMUNE) , 

Camposanipiero, 19. — (A.S.). Il signor 
Macola» dott. Francesco per circostanze parti­
colari non potè più disimpegnare le mansioni 
di sopraìniendènte scolastico, e quindi il Con­
siglio Comunale nominò a tale uflicio il signor 
Giuseppe Callegari. 

Noi siamo certi, non solo che egli accetterà 
questo nobile mandato,1 ma che 'si adopererà 
anche con zelo -ed amore a vantaggio delle 
scuole e dei maestri. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Genetliaco. 
Ieri pel genetliaco della Regina, tutte le con­

trade erano, imbandierate. 
Le truppe del presidio vestivano l'alta te­

nuta: la ritirata ebbe luogo alle ore 9 pom. 
; Ctli edifici pubblici erano illuminati. 

: .=> Al dispaccio spedito ieri dal nostro R. 
Prefetto conte Saladlni fu risposto''col se­
guente: 

; PREFETTO 
Padova. 

, Palermo, r2§,novenibre, 9ì: 
Gli auguri di cui Ella, si rendeva .interpretò 

riuscirono carissimi a Sua Maestà la Regina 
Che ringrazia ora vivamente per mio mèzzo l' 

Il Gentiluomo di Corte ; 

, _;.. -, • ,--,,,, « • f. Z E N O 
— Riport iamo pure : i l seguente > • ' ; 

Presidente Deputazione Provinciale ' 
,, • - . . ; ,;;,-..;',:,. ';:, . P a d O V 4 , . •'••-

, S . M . la Regina ringrazia; per mio mezzo 
lei a cotesta, Deputazione degli, auguri affet-
tuosi.che riuscireno molto,Aeneaccetti al Suo 
cuore. 

:,.. ,,., ILftentiluonio di;,Corte; 
ZENO, 

— Il Sindaco di Padova ha, r i cevuto il s e ­
guente te legramma : , : 

Palermo, 20. Novembre 1891 
ÀI SINDACO di PADOVA 

S. M. la Regina accolse con animo ,rìpon0;. 
scente gli auguri dì cui Ella si rendeva inter­

prete e m',inc»ri«a di ringraziarla nell'Augu­
sto suo nome. 

UÌÈentlluomo di Corte - 'Inno. ' 
' ^ * J ' • 

«. -'.' ' *' * 
Prismìas'ione. 
Come aìsblamo già accennato,..ièri alle, una: 

pomeridiane ebbe luogo la distribuzione so­
lenne dej èremi a quel bravi allievi di cui ieri 
puhblicanimo i nomi. 
-Assistevano alla festa scolastica- l'assessore 

avv. -Marzolo per il Sindaco, il coram. Fèr-1 

raris Rettore, della Università, il eomm. Ca­
valiétto deputato al parlamento ed il R. provr 
veditore aav. Amali. .- , 
. il Direttore cav. Gamba lesse una splen­
dida relazione .dell'anno scolastico decorso ag­
giungendovi cortesi affettuose parole di elo-
glp.e.dl incitamento ài giovani affidati alle 
sue cure. . j 

Glul} <H scherma e GlnnasUea. 
Lunedi 23 Novembre alle,,8 l|s pom. SiVijà 

luogo la grande accademia inaugurale, con la 
premiazione agli scbiermitori eh» presero parte 
ai tornei di Bologna, Vicenza e Venezia. , 

Sappiamo che le autorità civili e militari 
personalmente invitato dalla Presidenza hanno 
ade,ritfl;d';inter^enir^i dando Cosi maggior iin-
poj'tenso a, Questa festa, dell'armi...., 
1 0ùni sopì <;|ifi non, avessero ricevuto i hir 
giièt,ti potranno ritirarli alla Direzione dei 
CluK ' . . ' " ' ' ". 

'-'- ir-' 
. . ' . . ; . . - . . . . ' , s * * 

1 eotòertiUl. ieri . ,. 
Moli^'génte'ài concerti d'ieri datisi in Prato 

delia Velie.. '. \ . . . , , , . -, 
, La 'niu'sica del 76. eseguì stupendamente il 
suo programma ed in particolare, la sinfonia 
dèh Guglielmi'Teli. ,'.' . _ . . , . 

. M e l t ò ' a c c u r a t a l ' e secuz ione dei, var i pezzi 
d^. pa r t e della; musica c i t tadina , specialmente 
nel "pezzo della Forza del DesUiiq. 

-"Gttdut.à. . . . . . ' , ' ' , , , , . . . 
Ieri sera in fine del secondo atto deii'Èftfef>, 

unsìÉlne're che trovavàsl nella iog'gia del Ga­
ribaldi, appoggiata in faiso la stà'm'pèilà, ca­
deva rovescio sulla gradinata dietro gli scan­
ni. Allarme nel pùbblico ma fórtùnàtaniente 
riessilo male. ' '' 

.*. 
Istituto rachitici. 

-ÌEÓ ìserizióni per l'istituto rachìtici dei bam­
bini -d'arabo ì sessi vengono aperte col giorno 
23:hov6mbre'Corr. -.''•; '••-. 
', Gli aspiranti ai posti gratuiti dovranno pre-
sentara^ S; seguenti'documenti : 

a) Atto di. nàscita da cui risulti che i fan­
ciulli abbiano raggiunta l ' e t à d i ,due attni e 
non- oltrèpassino^queiìa di :S •1)2'; : 

b) CertiBcàto'divàcoinàzione o d i sofferto 
vaiuolo;; - ' ."., 

. cj', CertiScat'o di "povórtà rilasciato dal 
Sindaco*, ; . 

,:.d)-Certificato'da cui 'risulti' che 'il, capo 
della famiglia alla quale il fanciullo appartie­
ne 4 nato domiciliato, oppure solamente do­
miciliato da un anno nella Provincia di Pa­
dova." , . , . . : , . ' 

Sono puro,, acpolti, fanci,ul,lf.:,Hpn p o v e r i 
dietro corri'sponsione, di tenue retta che verrà 
(Issata dalla Presidenza : per questi si richie­
dono solamente i certificati di nascita e di 
vaccinazione., , • • ; 

o l t re la cura medica e, l ' istruzione col si­
stema fróbeliano i bambini hanno due refe­
zioni giornalieri}, ( ,; 
, Le iscrizioni r e s t ano aper te sino il, g iorno j 

28, si r icevono ógni giorno dalle 9 alle 12 a. 
nel locale dell ' I s t i tu to . 

Padova, 15 Novembre 1891. 
] ,,- I| Presidente., . . . 

' FRANCESCO SALVADÈGO, 
., Il Segretario 

.EDOARDO GRAZIAMI 

Mùsica sacra. 
Domani alle'10 3|, nella Basilica di S. An­

tonio si eseguirà una messa del distinto mae­
stro Alfonso Jommj, 
' Dàlie prove sì può arguire che è un lavoro 

serie e molto ben riuscito, specialmente in 
alcune parti che sono davvero ammirevoli, 

Ci riserviamo di parlarne più diffusamente 
dopo che questa messa sarà stata eseguita in 
pubblico, " 

Paralleli letterari 
dl,!A;ROmlZÌ. :""--' >' ";'--'";; 

Il.RÓmizi, già noto agli studiosi per la sua 
Storia dalle,letterature greca e latina, e, per 
là; Raccolta; di. scelte versioni dal greco, in 
verso ed in prosa, ha di recente pubblicato iiì 
Livorno,;,coi tipi del:Giusti, il volume che qui 
annunciamo;- ti' • ì; Mi 

Sono 37 capitoli , o- s tud i , sopra a rgoment i 
S.variatiiineb'.quali.. l 'egregio au tor e mos t ra Con 
fine.nbìlità la corrispondenza ohe c'è nella trat­
tazione: diialouni' soggetti e dì parecchie imi 
magini e similitudini fra poeti greci, ed ' ita--
lìanl. ,Ed è. hello ;ed istruttivo il vedere così 
d»; piiess.a, Bi.poste in evidente riscontro le so­
miglianze e le,,differenze fra poeta e poeta. 
f ; Questo volume è il frutto di accurato in­
dagini o mostra la molta cultura dell'autore ed 
il suo sepso-estetieo, 
. Il libro può recare non poca utilità agli 

studiosi e, specialmente ai giovani, va racco­
mandato. Piano e piacevole u' è lo stilo, qua-

ìtà che sempre non ó propria anche A p a r » , 
olii scrittori pur rinomati o che accreseo pf'a. 
gio ai libro. '. : .- '• 

Fotografla. , 
Nella vetrina del ear. Fiorentini all'Uni­

versità, venivano esposti oggi nuovi lavori fo­
tografici riesciti perfettamente, e da far véra­
mente onore a quello studio. 

• Forse-non tutti.i soggetti, furolioscelti feli­
cemente," é le pose non-rieseirono tròpp» ar­
tistiche,, ma .certo i lavori non potavano rie-
scire dal lato fotogràfico meglio di cosi. 

j * 
Cape idrofobo,. 
Fortunatamente veniamo infermati che \\ 

cane di Cui si parlava ieri fu accalappiate 
fuori Barriera V. E. 

Oltre alle persóne Cui abbiamo accennato, 
anche un altro individuo fu leggermente 
morsicato ma subito fu cauterizzata la ferita 
che. aveva passata ia. sola cute. 

; - # : • ' ' - -

;Tii; ni . . . , « , a ,,.. ... • . -, 
Una waceUerla ili carne «li cavwlb. 

.'..|l,.anche( questa ,un' industria nuova à̂  pj 
dova, perchè non si può tener cónto dei pici 
coji tonfativi, tatti fino ad óra in questa spe'. 
cialità della macelleria. 

L'uso delle : carni dì cavallo, è largamente 
invalso nei, granfii centri dovè la si trova non 
solo economica ma pure sana e gustósa - senza 
parlare dell'estero né di Milano basta riéof-
dar^ le quattro macellerie. esistenti a Vo-
nezìa. ',' / ' ' 

La carne^di. cavallo-, di cavallo sànó-èper-
fê tanient13! igienica e..taiitp più igienica o tanto 
più, consigiiabjle .alla tavola delle famiglie hai 
ricche perchè riesce, di poco costo. Là dllte-
renza con la carne,d,i, manzo è, iiévlssjjnji Co­
sicché un quarto di cavallo - bène acCCfmò-
dato - è cosi poco diverso' da un quarto di 
bue da .permettere fino ad ora l'industria clan­
destina dèlia macellazióne dió'quini's'enzàche 
i consumatori se ne avvedesserb. 

Oggj in Via felle Piazze N. 398's'è aperto 
un negozio dì carne dì oavailój'macellato aì 
pubblica macellò e bóliatà dal Veterinàrio Co­
munale. » ""•:.,-"." 
;... ,11 primo taglio si vende a .cent. 70 e il se­
condo a cent. 50 
,. ,iil ,eert0 che questa macelleria sarà ùria con­
correnza , non indifferente à quelle eli altr» 
carni quando si pensi ai prèzzi esorbitanti so­
stenuti pel.manzo in'eonfrónto del ribasso su­
bito dai bovini sul mercato. 
, Cpn l'apertura di questa maceileria'di'Càriiii 
di cavallo che noj consiteliamò qualo;<3ibosànò 
a.quanti non possgno procurarsi carni'^iùri­
cercate - si avrà almeno il vanta^gj'o di èóiiiL 

perare del cavallo al prezzo di cavallo, men­
tre prima si correvsi,-il risqnio di mangiare, 
del cavallo pagandolo'per manzo. 

-" ? • • : 

P r a ijnè donne. 
Ieri alle ore 2 pom. la Corto Oavàzzàtta, 

dietro la chiesa S. Giustina, fu teatro: dì ùlu ) 
lite sorta fra certa C. B. e A. S; 

Movente del fatto era, che la 0. B. non I 
voleva ' ̂ assolutamente che l'A. S. praticasse I 
un esercizio sito là vioino senza dirne."{gii il [ 
perehè. Strano' però quésto diritto d'imposi­
zione. 

: • • , - - ' - ' • . * ' - • 

Banda del Comune.; 
Programma del Concerto, che darà la Band» j 

delOomune di Padova, domenica 22,copj d«ll» j 
1 alle 3 .pomi ini Piazza .Vittorio: Emannele. 

,1' Polka- Scintilla- Pleroni. . .;'.,' 
2 . Sinfonia - Stella del Nord - Meyerbeer. 
3 . Marcia - Xln fiore- S t raus . 
4. Finale V - L'Ebrea - Halevy. 
5. Pot -pourr i - Ballo Coppella.-Delibes. 
6. Marcia - Vampa - Palunibo. 

;v 
75. Ueggimento fanteria. 
Programma Musicale da. eseguirsi in Piaza» I 

Vittorio Eman. il giorno 22 novèmbre dall'I 
ore 1 alle 3 pom. 

1. Marcia -Il principe Tommaso - Brizzi. I 
2. S infonia- / ; Salvator. Rosa - Gomoz. 
3 . La Vestale - S c e n a ed aria con Largo I 

e stretta, del, finale £• - Mercadante. I; 
4 . Valtzer - Souvieus. Toi - 'VValdteufelt. I 
5. Gli animali s u o n a n t i - Duetto variato per I 

due cornette • Gatti. . , 
Polka - La scheda elettorale - Veccia. § 

6. 

CORulEREJpiZI 
",COÌtTB"'I>,À.SSÌSE DI PA.DOVA -

, Processo per omicidio 
.Presidente conte oomm. QÙalfarioJlidolli 

,P. M. cav.. Unitone Prqe. del Eo -.Dl6j 
sa; avv. comm. Bizio PÌ.'O. - avv.Rm\ 

• & Coen, Porto di Venezia, . , 
Accusato: Betefia,,Giuseppe d'anni 23, con-

tadino dì Terranegra. 
Pungono da periti il prof. Giovanni Messi' 

ed il dott.',Z«»ca». 
Udienza pomeridiana del 19 

Rampazzo Pietro. È arrivato al termi»' 
della rissa ed hw inteso diro dalla gente 
Schiavali Vincenzo avrebbe detto : Te si 
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ancoriì tré quarti iti morto' àti'óspMl "&:'%' 
si vivo unanario, 

Oiocd alle bobbio con Bottelli», alla fino della 
partila Schiavon Antonio òhla'mò il Bettella o 
chiese 'a lui spiegazione dello parole ohe esso 
Betell*z§ non aveva paurà edi tu t t i gii Schia-
von. -

Il Betolla i r (tot» pomo di sarò gli altri te-i 
«timoni o lo sfasa ' accusato,, 

DóRffl.lcllMoj Schiavati dette una spinta al 
Betella s poi s'azzuffarono. Sopraggiunse Vin­
cenzo jSohiavon con una scala cho tento di 
get tar l addosso al Vittorio,Betella. Il teste era 
per allontanarsi "quando1 sent ì -gridare il Vin­
cenzo Schiavon V Ah' Maria ¥efgike{ ma do­
pa t Dòpo non vide altro.. 

Ni>wao Domenico. Era présente al fatto 
del 24 maggio, maoion conosce lo cause del­
l'alterco. Dopo lo Schiavon Vincenzo era se­
duto in cucina a bere esopraggiunsoi l Betella 
che gli infersé una zoccolata, Bice di aver ' in­
teso dal Betella le parole che non avevo paura 
degli Schiavon. Dòpo ha visto Schiavon An­
tonio det to Stibia 0 Betella Vittorio avvin­
g h i a r n e dopo ha- inteso lo Schiavon a gri­
dare : oh Dio, oh Dio, per mi non ghe se 
altro,. 

Angelo Ruzza.È il proprietàrio dell'osteria 
dove avvenne la rissa. 

Dà buone informazioni sul conto delio Schia­
von Vinoenzo, e dice invece che Bdtella Giu­
seppe era buio. ' ".;.,:,., ,, 

Del fatto del 24 non sa niente perchè era 
in cantina. , ;. : 

Ih quanto alia risia "del 28 dice di aver in­
teso Vincenzo Schiavo» dire a Betella: iella 
parte ohe"(e m'è fato dgmenega, Betella udì 
oh'ébW ti dire allò' Schiappa : siam'e ire 'f'atit 
lontani Dopo di ciò Betella ebbe a giocare 
alle pallej intese;io Schiavon Vincenzo dire: 
Mi se i volesse farla anche pase. . 

Dopo finito il.gioep,,vJd8 Vittorio Betella ab­
bracciarsi col Schiatlón, ed egli si chiuse ini 
cucina e non vide niente.. 

Ràmpqzzp Cpstà^ffi.,- talentino. Fu ...pre­
senta alla rissa,.tte}-, 2$ $£ udì Vincenzo Schia­
von dire le parole riferite dal teste NitieBo. • 

Narra che, dopo ess.ersigbarattase alcune ,-pa-:. 
Mie Schiavon Antonio dette Sw&to.diede u n o , 
spintone a Betella Vittorio col quìdé, còmìn- ' 
cìarono. ad azzuffarsi. 

Intervenne SohiàvOfr Vmcen'zò e si acdaipì- ' 
aliò con Betella Vittorio, /sópraggiunsé allora 
il Betella Giuseppe ohe v ibrò ' ) colpi dì stilo! 
allo Schiavon Vincenzo. 

Il cancelliere da lettura 'dell'esame -li Nili-
cai) Fiuseppe che presentemente trovasi in 
Svizzera. ; 

Dà quindi l e t tu ra della deposizione dei té-* 
sto salmaso Sortolo resosi defunto. :')•• 

'itazzucato Natale.LadòmeniCa'del 24mag-" 
j ió nacque una zuffa fra Betella e Minghetti; 
è Euzza Gioachino. 

Il Betella più tardi si azzinTò'cóUb' Schiavon' 
Vincenzo a pugni soltanto: 

Più tardi S-hiavon uscì seguito dal Betella 
armato di coltello. Alio esortazioni dei teste 
io Schiavon si ritirò,-ma*Ìl*BetSlla ijijiiàseTnóri 
e poco dopo diede allo Schiay,on due colpi ìli. 
zoccolo sul capo, non '.senza'prima: proferire a 
suo carico delle coiftuiiracie. , , 

L ' imputa to nega ,e tenta" smentire le depo­
sizioni del teste. : - , :. . 

Mazzucatp Sànie. Sa che il Betella ha dì-
retto una sera allo Schiavon Vincenzo delle 
parole ingiuriose proferite in presenza di Rusa 
Gioachino. , ' 

Schiavon: Antonia-Camini.' Nel- 28"maggio 
vide Betella Gittsèppe''Che usciva dall 'osteria 
{ridando piglialo, piglialo, adesso..,. La teste 
uscì e vide il Betella' con uno stilo tut to in-
sangainàto che [andava dicendo : ghe lo go 
cassa, dentro lutto: eccoeì' so sangue. 

Schiavon Giulia. Conosce |il Betella, anzi 
nella sera del 28 maggio udì una voce che 
gridava: corri , prendilo. La testo uscì e vide 
il Betella con un coltello in mano tut to in-
aangalhato che andava dicendo : ghe io go 
cassa dentro tutto, ecco el so sangue. 

Tognon Vittorio. Sa Che nel 24 maggio nac ­
que una questiono t ra il Betel 'a Giuseppe e 
Schiavon Giuseppe, in seguito a provocazione 
di quest 'ultimo che lo offendeva. Non sa però 
quali;ingiurie proferisse. In seguito a c iò . i l 
Betella si adirò e levatosi uno zoccolo lo diede 
sul capo al loSchiavoii : ' 

Il 28 maggio poi trovatisi nell 'osteria il Be­
tella," lo Schiavon Vincenzo, lo Schiavon An­
tonio ed altri , fu rivolta la domanda al Be­
tella Sse fosse vero che égli avesse pronunciate 
parolis offensive all'indirizzo dello Schiavon. Il 
Betella negò. Lo Schiavon Antonio confermò 
che a ra véro, i -•• ì 

Più" tardi , mentre: stavano giuocando alle 
palle;e ment re 11 toste stava per andarsene, 
vide ilna confusione ed udì un rumore. Ritor­
nato indietro-vide lo Schiavon Vincenzo steso 
a t e r r a con una ferita» Non vide però i l fe­
ritóre. 

Degtm Daniele. Il 24 maggio vide lo Schia­
von Vincenzo entrare in chiesa un po' ubbria­
co. Terminate . le funzioni si recò a l l 'os ter ia 
ove più tardi vennero lo Schiavon Vincenzo, 
)1: Beteila ed altr i . . Poco dopo..: vide': sorgere 
mia questiona t ra lo'Schiavon è il Betella. 11 
tòste corcò di pacificarli. Ma dopo brevi istanti 

udì uff colpo' ili ou'cìna, a s t r a t o t i , seppe che 
il Betella avea dato una zoccolata sai capo, a 
Schiavon che dissa che gliela a s f ebbe pagata, 
. Il 28 si r i t rovavano, tutti di rtuovo all 'oste­

ria Rusa e udì lo Schiavo^ Antonio chiodare 
ai: Betella se era vero che egli àyassé pronun­
ciato delle parole ingiuriose air:indirizzt>;deHo 
Schiavon ; Vincenzo. Il Betella; negò, ma ' lo 
Schiavon Antonio 'confermò quanto ayeat detto : 
e fece nascere, una ^questione fra io Schiavon' 
Vincenzo, e li Betella che nel furore della mi­
schia, avrebbe colpito il Schiavon VincéiKO eoa 
replicati colpi di stilo. 

Ranipazz'O Olito. Conosceva! lo ; Schiavon 
Vincenzo e si diceva a, suo carico chg|i*a un 
sbraion de baca, però per suo conto lei r i to; 
nova un buon uomo, .; 

Appena ferito Io Schiavon, i l testo si recò 
all'Ospedale per visitarlo, » chièstogli come 
s tava , gli rispose non troppo bene. Disse 
Cha là causa dei silo ferimento;; dovea a t ­
tribuirla allo Schiavon Antonio che fece su­
scitare la baruffa: 

Molena Luigi, Conosce ij Betella e lo Schia­
von Vincenzo, che .si recarono ' il, giorno .del 
Cqrpus Domini all 'osteria Rusa dopo le fun­
zióni. Sa che io Schiavon Antonio mandò a 
chiamare lo Schiavon Vincenzo^ verso le 3 di­
cendo queste precise parole: ch'eìvegha gita 
che xs megioehe se asstcurebiOi 

'bottini Giovanni. Vice-brigadiere dai Reali 
carabinieri , faotìpsco il Betella;. La sai-a del 
28 maggio verso le i l 1|4 vende avverti to in 
Caserma dal portinaio dell'Ospitale ch 'era stato 

-colà condotto un ferito da Tt'rrariBgra, Si recò 
dal medico e gli chiese in quale.stato si t r o ­
vasse il ferito, il medico rispose òhe sarebbe 
guarito entro 10 giorni. 

Recatosi sebbene non obbligato ..a ' Camin,. 
incontrò il Betella che "gli disse; d'av'èiKrfgrito' 
lo Schiavon in' càusa di vecchi r au t e i i . In 
quanto a l l ' a rma non 'fu possibile r i t rovarla, 
avendo detto il Betella d 'averla smarri ta **. 
traversando il campo. , Chiesto come èssa, era 
fatta, seppe ch 'era insidiosa, dimodoché lo con­
dusse séco ili. Caserma. •;., 
>• Sohià'vohi'Mì'g'l détto Bernini. Il 28 ma'g» 
gio: si-diresse-verso: la chiesa d l f re r ranegrs e 
vide Betella Giuseppe che correva verso la 
chiesa con ' un stilo in mano, palo udì d i ro : 
adesso ghe lo. go messo,a ch\ $fèhaW$ Èi'o. 

'Andato -all'Osteria'"tRuìa vidi; lo, Schiavon 
Vincenzo stèsb a t'tìrru ferito.; f 4 w l f i I I É I < É i 
lo coaduss'a 'all 'Ospitale. Dica t h e era un buon 
uomo. ; I •'-'""»»'» :,-,;' 

Mason Pietro - teste non comparso - viene 
C'o'n'mjh'nàto'a'2Ó'liro d'ammènda, e il P. M. 
e le parti rinunciano all'affili. 

Schiavati Angelo. Conos^sya Schiavon Vin­
cenzo, che era suo -parenti) lontano. Sa del; 
ferimento trovandosi prosante nell'Osteria di' 
Rusa. 

Chiesto il teste dallo Schlavòó se volea giuo,-ì 
careal le^oWé risposa di no é l o Schiavon spg-^ 
giunse: Hai ragione sei eguale a me. Il teste; 
creda volesse alludere con queste parole al 
Betella, c o ! quale non volea'-ingerirsene. Più 
t a rd i ' f n ' c àusa della famosa domanda rivolta 
al Batol.la, nacque, una questione per cui que­
sti ferì, con .uno stilo lo Schiavon alle natiche; 
non"•sén'zà'àtfèr prima tentato di ferirlo al 
'collo',' , , ;.,, 

Yeludo Sante - Oursore comunale di *I'er-
rajtegca - La sera, del 28 maggio si recarono 
i fratelli •Betella Giuseppa, e gli narrò d 'aver 
fe r i to l i Vincenzo iSchìaron, pei-sua legittima 
difesa. . I l ' tés te telefonò tosto all'Ospitale ed 
alla Caserma dei Carabinieri. Dal l 'a lma' l i B e i 
teda "gli disse che non ne sapeva più nulla 
aveiidola smarrita.Disse ch 'era uno stilo,)* che 
in saccòccia ' teneva àìi^ brittéla che gli fu 
sequestrata. :,„, 1] 

Il cancelliere .dà quindi le t tura del rapporto 
municipale, risguardanta; lo Schiavon, nonché 
del verbale dei Reali oirabinier l recatisi sul 
luogo dopo 1! fatto, e della perizia medica. 
, Dietro richiesto poi ifèl comm. Biaio il Pra-

sidente ammtìtta":àIl',iaterrogazióne Inuovi t e ­
sti, stati precedentomeffié esclusi dalla lista 
dei testimoni. il 

L'udienza v'Ien levatali alle ore 4.10. 
(Daremo dpnymi la fl/ne)1-. 

Corriere dell'Arie 
' TEATRO G/UMBAIiDI 

, . ..PeipenotlSaco 
'Ieri fiera, pel genetliaco! di S. M. la. Regina: 

il teatro'Garibaldi .era slraordinariamento il­
luminato ed afTollatlssimBi . 

Intervennero nei palchetti le Autorità mu-; 
nìc.ipali e governativo, visitandosi scàmbiayplr 
ffisfttó nel rispettivi palchétti. 

V inno reale, applaudito d» tutto il pubblio 
co in piedi, precedette lo..spettacolo. 

• SI eseguì VISbmó con applasi agli artisti nel 
pezzi più- salienti dell'opera. 

Lo SCARAMBIIAA, baritono, ripetè l'aria della 
bandiera egregiamente, con applausi e chia­
mate. 

" 9 -

: « * 
Ricordiamo cha stesserà ha luògo la serata 

d'onora del primo tenore : ROBERTO BONE-" 
SINI-

Si rappresenterà par l'ultima volta il Rigo-
letto e dopo il secondo atto il/seràtapte can­
terà la romanza del don^Sebastiano «Deserto 
in terra». > ' 

Auguriamo al Boaoslni.un bellissimo teatro. 
SPETTACOLI DEL GIÓBNO "'. 

Teatro Garibaldi. •*' Questa sera sì rap­
presenterà alia ore/JS 1,2" 

HlGOL^TTO 
Birrària Stati :jJnlUi — Questa sera con­

certo vocale ed istrtìmentale,,pre;8,.' 

B«ro'il;etrb * 'P> mrl.. 
Terlaometi-o ''coatigr. 
Tenstenlwel'fcrfffif. 
$k&$im reìatm . I 

i >Bii»a<iae:.'del E-vento -. 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . -.'.,-. . :. 
Stato del cielo . . 

a-. ©SSEB¥AT©MO. ASTHQNQWK30 
,' ! f| ,.,,,,, , ,DJ |AriOVA., ' ' .'",. , -, '-; 

., ',.;. , : iS3-Novembre 1891 . 
A mezzodì fero; di Padowa 

Teàfè<&Wm>M Pafovàioraill m. 46 s. 12 
TemfoJiM»!).» Ro|ia_ (ore 11 m. 48 s.,39 

, Osservazionljimeteorologiche 
séfulte all' altezza dtl metri 17 dal suolo a di, 

•'metri 3o.T dal li«elio5medio dal mare 

nione di una conferenza dalle potenze 
segnatane del trattato del 1856 per 
regolare la questione dei Dardanelli, 
e quella non meno ardente dell 'E* 
gitto. • 
; I>icesi cha il gotei'no dsl Sultano; 

sìa,incoraggiato su questa via dagli 
ambasciatori di Russia e di Francia, 
non ohe dalle minori potenze del Nord, 
le quali hanno già fatto adesione alla 
viste politiche di Parigi a di Pietro­
burgo. 

2Q Novembre #re 
9-ant. 

1J05.9 
-n 4'4 
•B.l 
'J97 
,'-„N ! 

-:-2 
nobb.o 

Ore 
3 p o m . 

763.6 
+ 62 

6.8 
95 

:NNE 

1 
nebb.o1 

Ore 
9 pam. 

762.1 
+ 6-0 

6.8 
97 

NNW 

nebb.o 

Dajle 9. -ant. del 20 allo9ant. del 21 
Temperatura màssima = 4- 6' .9 

»' ' \ . -mìnima/t̂ = -»f '5';9' 

Mostre informazioni 

xjxtixxii 'disp£iòei: 
MONACO (BAVIERA), 20. — Stamane Von -

ae parafato il trattato di commercio fra l'Ita­
lia a l'Austrla-Ungheria. 

È così interamente compiuto il negoziato 
fra l'Italia, là Germania e rAustria-lIngharia. 

I delegati {italiani partono stasera diretta­
mente per Roma. 

VIENNA, 20. — Oggi alla Camera del de­
putati il minjstro .delle, .finanza dichiarò ohe 
la recente -proposta di un deputato di ridurre 
gli interessi dal debito pubblicò peggiorerebbe 
piuttosto che migliorare le finanze. ?bisse fra 
gli applausi che il governo non ha, tali idee 
e che egli considera le parole del ì ̂ deputato 
^pme un lapsus .linguai,,:,C.ofl.clusp, facendo 
l'appello alle, classi riccha chei.. palla ioro 
grande posizione sociale hanno pureijnaggiori 
doveri.' il.-

LISBONA, 20. ™ I sovrani e li principe fu­
rono ricevuti ieri a Coimbre: entusiasticamente 
dal popolo a dagli studenti dell' università, 
Partirono poscia per Oporto ricevuti alla sta­
llone dal mutìéipio, dalle autorità, da folla 
enorme che fece;toro una:frenetica ovazione. 

Oggi . ì sovrani visitarono le fabbriche di 
Oporto. Gli operai fecero ai sovrani una grande 
ovazione. 

.vERftiìTTO y; .fi; 
col quale il; Betellsi ; Giuseppe è; .ritenuto 
colpevole pel reato di :ferimeatt> Séguito da 
morte, colla éscusanta .dell'eccesso nella di­
fesa del propria "fratello- è inóltre tenuto, re­
sponsabile di porto d'arjma senza pfnraesso e 
còlla!'*concossipn8 delle tsircostan'ze aijenuanti. 

Iaseguitp-* tale veràttto la feccia Corte 
pronuncia la ì| l i 1) 

- « I - AiSfiS'TÉNZA j | ! 
coir cui.Betella Giuseppe d'anni: 23, con­
tadino <Ji Ta,i:ra.negra, èj condanjiato^alla pena 
della'dèteifzlònè pér"aim| 7, mesi 6 aggiorni 3 , 
al risarciaiento''Vitreo" "la Parto -Oivjlo, esclu-
.(Jepdp. ogni .provvisionale. I, 

11 pubblico numerosissimo si allontana dal­
l'aula eoair^anj^jfcjjjpjerdojito jn vario senso. 
teasî gâ afwtfimwwnwiHt'WiiiwMMMwaiifeM^HWMypMiiM^Bi 

Nella nostra.-tipografia tórnita di 
nuovi e;copiosi- casatteH s' eseguisce 
con la massima 'dtligeninv quialuii«ue 
lavora, iu: breve tempo ed a prezzi di 
tutta convenienza. 

Recenti notizie pervenute al CO-t 
Mt'NÈ nonlasaiaaò alcun dubbio che-
nel dietroscena parlamentare i.si sta',, 
concertando un piano, di .opposizione! 
fra. gruppi diversi della Ca«ii".ra, 'in-' 
dipendentemente: dal rispettivo colore' 
politico,. par combattere il. programma; 
ministeriale suLtarreno delle .'costruì 
zioni' ferroviarie.' •'••'• 

In questo amàlgama d'interessi par-' 
ticolari, che wirat ioad imporsi :sacri-; 

flcando le urgenti ed imprescindibili 
necessità, della flaanza, per le ..quali 
è impegnato, non ohe l'avvenire, l'o­
nore del paese, si troyerebb^ro già 
legati, con formale compromesso; uo­
mini, la cui feda politica non sembra 
scudo sufficiente centro l a ' p a u r a di 
perdere un collegio. 

Si tratterebbe di una seconda edi* 
zione della 'legge sulle Premure, col 
pericolo maggiore «li rovesciare ituttò | 
il piano finanziario dal gabinetto. 

Gli antecedenti della -nostra ^atofias 
parlamentare, rimontando fino all'av­
venimento' della sinistra, e al primo 
ministero, Dapretis,, giustificano-le>atf 
tuàli preoccupazioni, anche per Tidon-
tità della materia, che sarebbe nuo 
vamente tausa'vdi.qusl'chaìjtóispiErttMa 
evoluzione. . -.: '•--.- ••••' 

Su que'sto putito, a quanto si dice, 
il ministero è già sull'avviso,,e sLmo: 
stra deliberato a quafunqme.risoluzkiae; 
piuttosto ohe smentirsi ooi-: fatti'o:•••ve'» 
ntr- meno alle- sue pfom'essg'dinanzi 
al paese'. 

* * 
Dispacci da Costantinopoli, per la 

via di Vienna, confermano i passi fatti 
dal governo della Porta,; per la riu,-

Concistoro . 
RÓMA, 2i, ore 8 a ' 

, Si :d|ce:oho t'annunziatoCanoistaro avrà; 
luogo ii 14 dicembre. 

Saranno, nominati Cardinali Ruffa, Scillàj 
e Sapiacci, i ; 

Genetliaco 
• SOMA, 21, ore 9 «. ; 

r"fer,i.fupe,leb;r,ataisolennemente ii gene­
tliaco, dèlia Regina'. 
;,:;'il :Srn(jàco Gàelanì mandò a Palermo fa-1 

lioita'ii<jnt -a • riorpo di Roma. Le musiche 
cittadine e militari suonarono in varie piaz­
ze. Tatti gli edifici pubblici erano illumi-' 
nati, . ..,",,.. ,. ...,.,„, 

Ball'-Africa 
JMpjA, gì, ora 11 a 

La liiforma ha-, da Massaua che,il.gene-
mila Gandolfì itmugarancio là .scuola, fece 
un>:caldo-appeiio alla.ìconcandia dei partiti 
,s|>«|an,d<),'.inon si riputa la fabbricazione di 
pr.0icas»i:.celebri,per::appagara la vanità idi 
qualcheduno, 

.11 governatore parie domani 7 per l'alti­
piano. — L'intervista cori Marigascìà o Ras-
Alula avverrà al di qua del Mareb; e quanto 
•si. assicura i capiriPigrini-.sarebbero dispo­
sti a lasciarci Okulè Kutai a Saraè. 

•«TELEGBÀMMt'OEliLBBpRSE ''.' 
» o — Padotia, IO tmsmbrt 

l. « . -

s bfll.— 

Rendila tloìipna 
AMQIIÌ Fori-, Mediterranee 

> ' Meridionali 
» Credito Mobiliare >:' 

Oliblìg. Credito Fondiario 
» Banca Niuionalft 4 0|Q ; » '^18,— 

ld. id. ..;'* t p "ii.» 48B.— . 
àiioni Società .Venifta'di Cosirm.-iì 31.— 

i Banca Veneta s, %B3p.™*. 
1 Aceiaiei-ic di Terni: .V ' 
» KaiBneria * 272.— 

. ». .Cotonilìeio. Cantoni-, , *.. 328.-—;.-. 
V* :••V-j- ;%jBeaiano . » 242.— 
» Credito Vecjé^ , * 
'» Società Vene'ttt Lagunare vi - 1431.— 
» Guidovie centrali » S&.~~ . 
Obbltnmionì Guidovìe garantite ' 

, dalla Prov. di Padova : - > 100,—, ' ! 
CAMBJ 

20.02 I Austria l. 218.— 
181.80 | Svinerà > 102.28. 
1.02.50 
-ivi, 

Londra" 
Germania 
Francia 

1,. 

Comunicato 
! Si rende a pubblica notizia, e ciò 

per ogni conseguente effetto, cha in 
seguito all'avvenuta morte di Biffiti!» 
Lacsisin fu. Giov. Maria,. 1' azienda 
commerciala di Pianoforti ohe ara 
dallo stesso condotta continuerà senzft 
nessuna variazione ed al noma delta, 
stessa Ditta N. Laehin.,: 

Avviso ai Caèbiatori 
Nella rinomata armeria del Big, Bò Ignmte-

in via Morsari, si trasformano I facili X s -
fauclietta) a naroussionc centralo, , rlmaueiido 
pure inalterato il primiero meccanismo per 
ia carica a spilla. :

 !A 
"• I/'offlcina So' assuma anchn qualunque ordi­
nazione per la fabbrlcttóions fucili speciali 
per uso caccia in valle.. 

li negozio è inoltre'abbonclantametita for­
nito'-di-:vario'specie,di aiutti comuni a di al-
tima novità-e congegni perfezionati a praztf 
modicissimi. 

GfìESH i 
COMI" A «NI A ISO', IME 

DI AssieasAztom SVILA -fiTA 
Società Aiiouloi» 

Capitalo Soofifl i,. a.r,0'3,000 
• * Versato l. 548,800 ' 

Attività al 30 Giugno 1890 L. 111,810,653.64,. 

Sada della Compagnia—- LONDRA - fy. 
Mlldred' à House.' 

i Dlrezitìae della Succursale d'ItMI» —- FI-
RKNZB Via da Buòni, 4 - I «lazzo areshani. 

Agènte PHacipale in Padova sia, 'prof. SU-
via. ss»rtlcni, Torricelle al a. 4Ì13. 

HESWOS! 
La LOZIONE PYLTHON . ; 

i dbase di e ter. spec. tab. moni 
(d ellèb, orieat. eso'nMDàc} 
• universalmente raccomaa* 
oata dadistintecelebritàMe-
frche, perchè vince lo più -
asti-nate malattìe nervore ed 

ha,l!immenso vantaggio- di non doversi prea--
de per bocca. • 

Vendita consentita come da dispaccio Mini­
steriale (Sezione Sanità Pubblica). 

Si--vende: .in PA»CWA,Sei'topio Emlli» 
Sai'Vecchio, <Ì\Ì in tutteie primarie farmaci» 
del Eeguo1. ' " ! "" ' ' , : ' ' ' 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo éhe-siapar 
disco gr'aifs e 0;an^o dal oSntWsioitario par 
l ' I tal ia, ,- f a rmac i s ta SSBBEAZ2A M H * n » , 
Piazza Fontana. 

: .KI00LO LACHIN 
Grande ed Antica • Staliilimadts 

IAN0F0RTI 
ÌPABÓVÀ 

Via Secati*,del'Santo N, 40BÌ 

, ASSOUTIMENTO' . •, 
PIA.NOPORTI VERTlOALi'ed a ODDA. 
dà concerio, delle più rinomate fab­
briche NAZIONALI ED ESTERE. -
; (Bttchstein, Schìedmayerj Kaps, Bois-

solofc, ecc.). ' ' •-' i • ' 

Piani nuovi itrterro L. 50fl 
Noleggi da L. 6 mensili 

a L. 20 . 

Riparazioni d'ogni genere con ma-
risii'iajl est e tedeschi ; esecuzione 
:-'i-onta, 'lavoro garantito, condizion 
tpHo noa temono concorrennsa. 

. i l , ti'4""f̂ if',̂  'v f 'y vv v"t '*> 'y">"̂  v t v<"'ltjtjftiifa*:.. 

M'»H(iaFe"t ftM 
I, -n (tardo -
AJGtriache 
llin<-j) Natioitaie 
>«nolepfii .d'orti 

Vienna l a 
afp.TS; | .iCfcni»'.'is»'>PaHÉi:•'. 
,||17 5 I » su Londra 

l|0.78 I Bendila Austrfaca 
®6.— I Zecclnui ioipòr. 
K B - j 

M.OO 
118.— 
, 8.7 li 

" I S o n è Anjgeli, ger , responsabiltì 

Carrozza in perfetto stato a quat t ro ruote 
con folletto. 1 

Rivolgersi alla fonderia Caropane Oalbaohi-
ni, via Scalena N.18U. •*.-' 

ili 
OLII Dì SAGGIO ^tfScrCv^'QRi&IIAliTf; 

Cambiamento di S^sa 

I^e signorine Stevens, maestre 
rauiio cambiato il loro indirizzo 
ha in, K|'« QQlqmbiM ff. 1190, 

di ltiaguej 
e (lìtiiQramJ 



ili? i t ovembra 1&01 oviari 
Bete Aèì-mMm, Società 'Veneta 

Piidova-Venesdi i 
diretto 3,47 a. 

4,35» 
misto 0,26 » 
omn. 7,59» 

9,50» 
diretto 1,11 p. 
aocèl. 1,21 » 
misto 3,40 » 
diretto 5,49» 
omn'. 8, 1 » 
aoool. 10,28». 

4,35 a. 
5,25 » 
8i 2» 
9,15 » 

11, 5 » 
1,50'p.-
2,30» 
8,13» 
0,35» 
9,16» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d t m t 
omn. 4,15 a; 
. »• 6,10» 
diretto 9,«> » 
ficcai. 10, B» 
orna. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 
» 4,"= » 

misto. 4,15 » 
:» 8,15» 
dirotto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5.28 ». 
7.29 » 
9,44 » 

11, 6 » 
1, 18 p . 
3 ,22» 
4 ,39» 
5,43 » 
7,41 » 

l i , 2 1 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto a, 

6,40» 
10, 6.» 
1,30 p. 

5,30» 
8,20 » 

a. 
9,10 » 

12,36 p. 
» 
» 
» 

8,— » 
10,50 » 

V e n e z i a - P a d a n a 
daFtièiim»=>—a. 
Von.RS. 6,32. 

9,20» 
'< ; 2,44 p. 

MiraP. ' 
Ven.RSU:,44» 

» • .8,12» 

Pndovia>y< 

OtìniT7,39 ;i. 

U'ona-Mtlarao Pndovia>y< 

OtìniT7,39 ;i. 10,20 a. 5.20 p. 
din' 9,48» 11,16» 2.35 » 
onlir. 1.33 p. 4,20 p. 11. 5 » 
dirci 4,43 » 6, 9» 9.36 » 
mis :7,fi2» 10,fi0 » f.aVer. 
ice. 12,12 a 1,44 a 6.30 a 

iBi lan ie-Verona-Padova 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 

f. a Ver 
.. 5,46 » 

7,50 >) 

dir. 11.25 p 
omn, 9.45 a 
mis. da Ver, 
acc. 6. a 
aco. 6.25 p 
dir. 12.50» 
&mn, da Ver. 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

10,55 » 
11.5 p. 
4,20 p. 
6,10» 

P a d o v a - B o l o g n a i B o l o g n a - P a d o v a 

omn. 5,38a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26^. 
misto 5,55 » 
» , .8,30 » 

diretto 11,25 » 

10;20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20 » 
10,10 f. 
1,50» 

diretto 2,10 a. 
i omn. •5,'— » 
|| da Rov. tip 6 » 

misto 9,=» » 
1 diretto 10,35 » 
i accel. 6,30 p 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1 ,7» 

10,12» 

¥ * n e z i a - U d i n e 

"ipisto~lW5^>".I 8,50TTrev. 
diretto'5, » 7;42a. 
otnn. 5,15» [10, 5» 
orati M,45» I 3,10 p. 
diretto 3,]0p.| 4,50»., , , 
misto 4,50 » 0,, 5 f. T'rev. 

>>"'• ' fi," 5» 111,30» 
orni)'. 10,10» | 2,25 a 

MonselifX5-L.egnago 

otnni' ,7,25 u.j S/tii a pros. 
misto 4,-lOp.i 5,45p. » 

.i™».._JLJL. * LlJl^IÉIi 
B .<;lttHiOTMo^^jHiti«a_, 
turni,-4.50 a. | 0.50 a. 
omrK 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 0.15 p. | 8.18 p. . 

Udine -Venez ia 

misto 1,50, a, 
omo, 4,40 » 

daTrev. 10,50 » 
diretto 11,16 » 
omn. l,10p. 
orni]. 5,40 » 

a a l W . 6,40» 
diretto 8, 8 » 

0,45 a. 
' 9 , » 
12, 5» 
2,10 p. 
6,10» 

10,30 » 
7,55 » 

10,65 » 

I j egnago-Monse l ice 

omn,- .7,20 a. 
misto 10,10» 
omn.' ,8,10 p. 

8 , r a. 
ll ,4v» 

Mo&t>elj6llunsi-BeUuno 
DRiriv 6 , 5 0 
omn: 1. 6 p, 
omn. 8,18 p. 

8.55 p. 
4 - " . 

10.22 p. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omo. 
misto 

4,52 a. 
8, ,5 » 

u,'« »: 
2,27 p. 
6, 6» 
0.40» 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,410ampos 
4,20 p. 
6,46Camj.r?s 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

1-BMÌlOELLL 

:t) LVJL/i-/ \-J LtLl t\ 
iiiacliwsmiu Album VA splciitlidl <\iu-* 
ìlrs di Ctììel)H artisti conlcncriir li1 

più belle figure ili donne* tfipnxìiilii' 
perfellamfinio in fototipìa, enti el" 
panie busta oro s ur-ln n soìò L. 5;BG 
Spedirò Cartolina Vaglia di L. f,M) 
UN ONE ARTISTICA, Aglielo, 
MILANO. ~ - ÓifildarpJ delle catttrafc 
iasioni e imitazioni* __ 

|>S»WS « k 5 )*h$ >&& *»*S<| 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 

» 1,30 p. 
» 5,39 » 

10,48a, 
3, 8 p . 
7 /8» ' 

;5,29a. 7,19 a. Omn.! 
Oampos . 8 , 9» 8,47» misto 

8,37» 10,30 » » [3, 2 p . 4,55 p. » Campo* , 5 , 3 » 5,39» » 
! 7,13» 9, 5» omn 
GEI HI po^ .H,31 » 10, 6 » misto 

r~T'B Agnoli-Padovi f- • 

i . 7,«=a, 1 8,38 a misto 

! 11,10» 12,48p. » 
1 

,3,32 p | 5,10 » » 

|PILIE B i l i 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,—=a,i 7,15 a. 
» 8, 5» |10, 3» 

misto 2 , ~ p . 4,45 p. 
omn. 6,22» | 8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
• • 

a.l 7,20 omn.8 
8,16 » .10,38 » ^ 
2,40 p. 4,57 p. 
7, 9» 1 9,15» emn.I 

Vi t to r lo -Coneg l iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45» 

» 12,=» » 
» 2,45 p. 
» . 7,25» 

omn.' 9, 8 » 

6,45 a. 
9,10» 

12,25 » 
3,10 p. 
7,50» ' 
9,30 » 

Col legl lano- Vi t to r io 
7,50 a. 

11,?= * 
1, 5p . 

.3,28» 

.8,36 » 
9,52 » 

8,15 a. omn. 
11,28 » misto 
1,33 p: » -
3,53 » omn. 
8,58 »'f *'. 

10,17» » 

P a d o v a - P i o v e 
8,18 a; misto 7,10 a. 

» 12,10p. 
» 4,40 » 

l,15p. 
5,45» 

P i ò v e - P a d o v a 
[ìpòTc 
1,30 p. 

9,3oa. 
2,35». 
7, 5» 

all'Iolia li Ferri Mlteffle 
! * j APPROVATE DALL' ACCADEMIA D! MEDICI HA" Bl PAHIflt l 
I , # m PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
r - * con fArvfExmAZióNt 
? •«• J DEt MiniSTtt.'.i IULL' INTANO A noMA 

•Ji • in$,,u, <I«.-f va binnnw i*M. 
"M * Pf t r tecipì i iu loi io l le lìvoi'i-it'tJi elei-

A v e n g o n o prcaci'Uf-e (luì jtit.-.lli'i d a o l t r e jj 
^ qua ra t i t ' a rmi ili t u t t o <[UuL» nmlu t t i e I 
" ' o v o occor re u n ' c t i c r g i u a ciixù &épu*\ 

rativà, rkofii.itiiGntu, ferruginosa, jj 
Es s e «furono ai med ic i mi amento j 

t e r a p e u fico del p iù onor^ic i p e r i s t lmo- ' 
l a r o l 'òrganÌEmo nmodi i ì e f t ro leoosU- | 
tnaioni liul'ntìc.lie, debol i oaf ì ìovol i to . j 

JV. 'J3.~ come prava d'ipiitpzzn e &utentMt& ' 
delle vara JPiUoìa <£i fflmiaartl, esilerò ti j 
nskro: sljlllo-tl'ar- "' \yp 
go/it» rsat-.fvo, IR SÌA -, ,, ;, 
tt0^r« firma qui/f/Z&T2&&%# 

rullate, e fi borio delir£—~- '" '"""' 
V% llaiua itt Fairlcant», i , S — - , •., ~— • 
A FÀtl'MACiaTA. A l'AIUUI, BHE nflNA^AfttR, « X-
/S Ognt.PillBh contion» canUgr, 0,05 ti Iminto di J& 
**\ lorropKr» iunliuratllo. J T 

© r w ff"«<r ir«w< r-v*? syzim 

LSIONE SCOTT 
DOLIO PURO DI 

cou GrLICKBtNA ed IPOEOSFI^I 
, ^di'CA^CE/e.SODA 

Tré volte più -efficace dell'olio Ai feg»t«» sem­
plice senza nessuni» dei suoi inconvenienti 

SiMPamm ® K A O E ¥ O L E 

RACI1.B | ©IGESTIOUE 

I l Ministero dell'Intorno con sua decisione 16 taglio 1890, 
sentito il parere di masBimn del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette „lft, vendita dell' E m u l s i o n e , Scot t , . ^ , , . 

"Orisi•sólamente lasgomitaa EMULSIONE-BOOM 
. ' s re ja ra ta dai Chimi»! SCOTT & BOWH1. 

,iim St VENDÌE IN i TUTTE LE FARMACIE 

P a d o v a - M o n t e b e l l u i i a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,=. • 
» 6, 5 p. 

6,02 a. 
12,50 p. . 
7,64» 

Montcbe l luna . -Padoy 
t7, iol i7 8,47 a. misto 
4, 4 :p. 5,3'9 p x 

.8,33» 10, 0» > 

Dentifrici, ^ 

*9 S** s.,:-: T fS principali farmacisti. 

Travasi 

•V/fi vendita .pretto I 

JT «> dhshleri, 
profumieri e parrucchieri. 

V O L E T E 'EAJB PEWAStO Tf 
ftBNMVO.' 
DENARO 
1)10 NARO 
DÉNARi i' 
DÌ'SM'O'' 
DIONA'IW 
D|5N.\RO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DANARO 
VÀMkm 
DENARO 

I A ' Ì Ì D E O 

DENARO 
DANARO 
DENARO 
D E S A R O 
DENARO 
D E S A R O 
DENARO 
DE'NARo 

BJ^inno ì Comprare, a sole Lire l i 
i! libro ili Alilo Bini; IL VBIIO 
HOTHSCOil.D, o MODO ni FAB 

M" 

)"' 
.11.1 

lui III Oniii» ulli 
(Quèli) IIUiu in>8gua o fi 

Mila. ii>Miin/^, vviinrp pcril'lr 
l'art liuoii.» sj'i eulii/liuii,' .li con 
nigl'i di BoUelnW, l l .nmni. 
aitili inllioiinii ipnr r . , ; ! « . , j n 
la nctili«2za,. ree, ~fiec. Un siilo 
«.ii,i(il » ilei .« BRUÌ) DI PAH 
DlifÌAUO - nulo c u l o «olle: 
'.un |)rèi?o ; o un Taileriieciiin 
in lif,|>.'tw;ibile' pei1 uomini cl'.,ff..i'. 
eoionlereiaiili, possili,;),^ proi'.s 
sionisti, itupiiiKati, e pej- rimili-
Ipje vuol :lsr donarli, —, Spedii' 
eurlollna • v'ajilii. WIIE DtiE «r 
UNIONE iiBJTlllCE - LIBRàl l l» 
ITALIANA, *i» Monelli, 1, l l | . 
I.ANO, eli» dietro invio biglirfio 
v.islta manda.gratis Catalogo 5ttM) 
votiuni eoli premio lire 100 ni 
eoiiipiatari, 

FERNET-BRANCA 
SPEDALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI WÌILANO 

Ì I 1 . - " Hre f aitai» <"»l B e s l » d o v e r » » ' • -
I SOLI CHE NE •pp'SQEOQONO'IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore, alle Esposizìbhi Kazidnlii di'Miiano 1881 e. Torino i8 |4 , 
ed a fe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883 Anversa i885, • 

• Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1S8Ò, Filadelfia 1876 ft Vienna 1875 
Gran Diploma di !• grado all'Esposùionè di Londra 1888 

Medaglie è'oro alle Espositioni ^Barcellona 1188 e Pani/i 1889. 
Ù uso del l'EIINÈT-nilAKCA è di prevenire lo inllieeslioni edè raccomiiidiitri [UT dir sdire felibri inleiliiiUrali . 

vermi; questa sua nnimiroWle e sorprendente'akìone dovrebbe solo tatare » geiievaliaure 1 nso Ut riuista cevanu.i, 1. 
ogni famiglia fhrcbto bene ad esserne provvista.. • , , . . , ,,., 

Oueslo linuore composto ili ingredienti vegetali si prenda mescolato con l'aerino, ral seta, •col imo e '.01 c u i . 
La sua azione, piineipalc si è quella di correggere l'inerzia e la debolezza, del ventricolo, di slunolaro I appetì ito. IJ i i i 
la dicestionc, è sommanicnic anlincrvosO e si raccomanda-alle persone soggette a i|ucl malessere prodotto 11.1110 spie .. 
noacliè al mal di stomaco, capogiri e mal ili capo, «rasato da cattive digestioni 0 debolezza.,— Molli accreditali n i u , 
proferiscono già da turilo tempo l'uso del l'EKNET-BHANCÀ ad altri amari soliti 0 prendersi m casr dr simili 1nc01m.cn  

Effetti garantiti da ccrlilicnli di celebrila midiclio e da lìapiiresentanze Mudicipall 0 Corpi Morotr. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. a 
' Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

US- SDikHOÌÀ9I»4bI<B.C<»NTn>roAX10 '« l ' •£» 

Fabbrica Italiana di Calzature 
CREMA, ROVATTI & C. 

Il K L <Lxj 'UN I.'tj't).1 
; . ' " ' " . - ' ' - ' ] • ' • '•'••; • ' ' " ' » • • • : . • ; • : X ' , • ; • . , , . , * ) » ! " : . . * ',• ' , . { ; • ! , ' ' " " ' ' - ' . ' ' ' • . ."!,•,''..., , ' - •: : . " S . . : - . : .• V : ' , K . i " ' i ..' 

e s t e s o aca. o s m i S&JCL&JCG «a i csalzsi.-ti3.ara, 
..j ELEGANZA E SOLIDITÀ QA1ÌANTITA ", ' r_ V ; , 

Uomo'9*75.'- Signora 7,50 - Giovanelto 6.50 - Ragazzo 4.50 - Bambino 2.25 

Si sono pubblicati 100,000 eleganti cataloghi illustrati che si 

distribuiscono gratis in tutti i magazzini idi vendita. 

On. apposito Uffleio spedizioni per la Provincia, recentemente 

sWtuito, s'incarica deli' invio ovunque dietro semplice richiesta 

alla Ditta C r e m a , R o v a t t i e C , Mi lano . 

Nel catalogo sono chiaramente descritte le modalità per tra­

mettere la misura è le facilitazioni per la sptdizione. 

Mi l ano 

R o m a 
N a p o l i 
T o r i n o 
G e n o v a 
P a l e r m o 
S p e z i a 
P a d o v a 
V e n e z i a 

; -MAGAZZINI D I V E N D I T A 
Cprso Vittorio Emanuele, 26, 
Piazza del Duomo, Portici Meridionali, 2. 
Via Torino, 32. . 
Via Nazionale, Piazza Venezia. 
Gallerìa Umberto I. 
Galleria Subalpina. 
Via Roma, 7 (Sottopassàggio Galleria Mazzini). 
dorso V. E. Salita S. Antonio 263, 265, 8, 10. 
Via Prione. 
Piazza Cavour. 
Mercerie dell' Orologio, 218, 
Tia 2 Aprile. . ' 

BLALE & EDWARDS 
MILANO, ' ' I n g e g n e r i Meccanici NAPOLI 

Macelline Agrìcole Industriali 
SEMINATRICI 

Premiate al Concorso. 
internazionale di Poggia 

• 1890 ' 
" • • ' c • ' f 

P r e m i o D i p l o m a d 'Onore 
i * • diMerit» 

fcfg'T1 e piò perfette - Le piò 
W semplici - Le più leggiere -

Le più solide - Le meni 
eos/nse 

étrancùe eoónmma, di mano d'opera esemenza 
Aumento sul raccolto garantito 

:. A S S O R T I M E N T O _ 
"Zappe a caval lo = A r a t r i => Erp ic i >== Tr ino ia foraggi .»*= 

"Vecciatoi, 'Vent i la tor i , Sg rana to i , F i l t r i , Molinì , e cc . 
. E l e n c h i , s o h i a r i m « r t i G R A T I S a r ich ies ta . 

Istituto Maschile §. IflI^lELI 
• in KtFGSTETTEM 

p r e s r o S O L E T T A Svizzera; T e d e s c a 
Studio speciale delle'lingue terlesoa; francese, inglese e italiana, | 

Scienze commerciali' 
francese, 

tecniche. - Prezzi moderati. 
E s i s t e n t e d a 2 0 . a n n i . 

Per t-eferenze rivolgersi ai «Ijinor CARLO GIRARDI Via Pesce 2,"•MtlatiQ, I 
Per programmi e nirrgjjiori informazioni al Dìrètipre. 

• ' f l * É 

VERO 

SCIROPPO PAGLIANO] 
DEPURATIVO E HWMBSCATIVO S E I SANGUE 

del X*rofto«»ova OÌÀOXiAJ!ÌÌO' P A G L I A N O 
AMMESSO A l t * VENDITA DAI CONSIGLIO SUPERIOfiE DI SAHiTA. 

; € a » B f o n d a t a fn F l r o n * » Oao &o\ « S a » , ' 

S I diffidi di coloro ohe Borvciotlo.il del nomo PA ULIAXO flpaecfaiio un I 
pretiavnto ohe non ha nulla a vodore col rinomato Scirupiio t'ajfUiUiu di cui I 
In UHta «1U»V,AM0 PAUlilAlSO di Plr&uau noia ite OOIIDBCO il processo, i p r 0 . '' 
dotti dulia lìUtci GIROLAMO PA QL1AHO devono portare 1» firmm dell' in- , 
imitavo Bt&£apaia in Jieru ' 

•..-... Dirìgerò la ordinaaioni alla DUìa: 

GIROLAMO P A G L I A N O — V i a F a n d o l f l n i , 1 8 , *Maxm. 

LE VEKi MITI MA EFFICACI. 

' PILLOLE 
"H0N C0HTEHG0H0 MIHEEAH'. 

BIMEDI0 SICUE0 E SENZA EflUAIE. 

PURfiftTOT ' ADOPERATE C0N; YAHTA0I3IO. ' 

DI L OfiOPEI PER PIÙ DI 4 0 AOTI. • 

PREPARATE 01 
BADAEE AUE IMITAZIONI, 

OGNI SCAT0U POSTA LA PIEMA 

H.R0iEiTS&@@. M. Robert*r# Co. 

" w , . 'ft!, *.!'- R'.tl. W, IMI'.. Ilnr.lt. 13, Fui,. C'in.nn, Cu. il, 
1. 01. Cir-jl. tU, 01. Câ iH'J.. «M, Kit. Hjo.Mjia. TX^ 

!.. e 2 la scatola. 

Opl [Jllila MOUCM BML Jilsy. M, JUMI Due. 'DJ, Ùo H« 
' Sul) Cttoo. G*. -OD, Eiiroelt. DIS, l'uli. Ipecli -iX 

M. Robert*r# Co. 

" w , . 'ft!, *.!'- R'.tl. W, IMI'.. Ilnr.lt. 13, Fui,. C'in.nn, Cu. il, 
1. 01. Cir-jl. tU, 01. Câ iH'J.. «M, Kit. Hjo.Mjia. TX^ 

!.. e 2 la scatola. Prezzo,: Lire 

M. Robert*r# Co. 

" w , . 'ft!, *.!'- R'.tl. W, IMI'.. Ilnr.lt. 13, Fui,. C'in.nn, Cu. il, 
1. 01. Cir-jl. tU, 01. Câ iH'J.. «M, Kit. Hjo.Mjia. TX^ 

!.. e 2 la scatola. Prezzo,: Lire 

R T S Su C « . , 
FARMACIA DELLA LE Q A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Torna buoni, FIRENZE; 
e 86-87, Piazza S. Lo renzo in Lucina, ROMA.,, 

s^3pe«ai3r©,|iL4. 3 :es e e n t . S O : ' 
di raccomandazione, per ricevere coir segretezza dai, suo autore P. E. 
SINGER Milano. Tialo Venezia28, Ia4'ediz. del libra «Golpe Giovani l i» 

, o « S p e c c h i o del la fliòventt'i», indispensabile aisli infelici che sof­
f i fronó debo lezze semina l i , po l luz ioni i m p o t e n z a e perd i te 
' " d i u r n e , o d a l t r e àifezioni causate da abusi ed eccessi s e s s u a l i . 

Padova, 1891 - Prera. Tip. Sacchetto 

http://1nc01m.cn
http://csalzsi.-ti3.ara
http://Borvciotlo.il
http://Ilnr.lt
http://Ilnr.lt
http://Ilnr.lt

